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Politica 
Le dichiarazioni del capogruppo dei senatori 
su Caporali hanno suscitato molti malumori nel partito 
Garavini prende le distanze ma poi attacca il Pds ; 
Serri: «Tutta la sinistra deve riflettere, nessuno escluso» 

Rifondazione divisa dal «caso Pollini» 
Critiche a libertini: «Questa vicenda riguarda anche noi» 
Il caso Pollini e Rifondazione comunista. Se Garavi
ni prende le distanze, attaccando anche il Pds, gli 
altri dirigenti e la base sono colpiti e amareggiati: 
«Nessuno si può tirar fuori da questa vicenda che ri
guarda tutta la sinistra», dice Mantovani. Imbarazzo 
per le dichiarazioni di Libertini. Una militante: «Sia
mo insoddisfatti». Dorigo al capogruppo dei senato
ri: «Il silenzio è d'oro». ;: - „ , 

ROSANNA LAMPUQNANI 

M ROMA. Sergio Garavini, 
Rino Serri e altri dirigenti e 
militanti di Rifondazionc co- ' 
munista sono in piazza, da
vanti a Montecitorio, a racco
gliere firme per i referendum *> 
sulla sanità, sull'articolo 19 : 
dello statuto dei lavoratori, ' 
sulle pensioni e sull'ambien- J 
te Ma non sono da soli: c 'è 
una parte del Pds con loro e '. 
alcuni sindacalisti c o m e ' 
Giorgio Cremaschi. Come di
re, una porzione di quella si-
nistra che oggi deve fare i ; 

conti anche con il caso Polli-
ni E si, è vero che in c a m p o ; 

ci sono due etichette diverse: 

Pds e Rifondazione. Ma an
che questo secondo partito e 
una costola del vecchio Pei. 
Lucio Libertini, capogruppo 
dei senatori di Rifondazione, 
era - il ; responsabile • della 
commissione trasporti, casa 
e territorio del Pei. E il giorno 
stesso dell'arresto di Pollini 
ha rilasciato un'intervista con 
cui si chiama fuori dalla vi
cenda, incolpando i vertici 
dell 'epoca di Botteghe oscu
re: «Mi sono ripetutamente 
scontrato con Caporali, gli 
dicevo che bisognava tenersi 
lontano da certe pratiche». 
Ieri poi ha cercato di smussa

re i giudizi, ha dichiarato sti
ma a Pollini, ma senza riusci
re ad attenuare le precedenti 
dichiarazioni che hanno fat-

' to male alla base di Rifonda
zione, che continua a fregiar
si del vecchio simbolo. «C'è 
una insoddisfazione profon
da», ammette a fatica Sandra, : 
una giovane compagna. Di 
più non dice, stretta dal do
vere di tenere alta comunque 
la bandiera di partito. 

Certamente quanto after-: 
ma il presidente dei senatori 
comunisti mette in imbaraz
zo il gruppo dirigente di Ri
fondazione. Il segretario Ga
ravini insiste nel dire «che 
quella intervista lo impegna 
personalmente e non coin
volge il partito». E Rino Serri: 
«Di questo non parlo», un si
lenzio il suo che dice molto 
più di tante parole. Il proble
ma è certamente serio, per
chè appesantisce un dibatti
to interno carico di tensioni 

• sul futuro di questo partito 
che deve fare i conti con la 
nuova situazione politica ita
liana, con il sistema elettora

le maggioritario che squa
derna antiche certezze. La vi
cenda di Pollini si incunea a 
rendere tutto più complicato. 
Ma che certamente deve «far 
riflettere tutta la sinistra», os
serva Serri. «Nessuno se ne 
può tirar fuori» aggiunge il 
deputato milanese Ramon 
Mantovani, che per questo 
non condivide «neanche una • 
virgola dell'intervista di Li
bertini». 

Da tutti parte l'augurio che 
Pollini possa dimostrare la 
sua estraneità: lo dice Garavi
ni, anche se nel pomeriggio, 
smentendo (anche lui!) le 
più pacate parole della mat
tina, decide di attaccare il 
Pds per aggiungere che «ral
lentamento, della coerenza 
nell'opposizione e delle ten
sioni ideali può determinare . 
anche un decadimento mo- . 
rale • indegno dell 'impegno 
generoso dei militanti. E l'au
gurio lo riafferma Serri che di 
Pollini «è carissimo amico». 
Ma c'è anche chi non dimen
tica la lunga militanza nel 

Pei: «un punto di riferimento 
importantissimo nella socie
tà, una diversità che non può 
essere • scalfita da episodi 
che, se anche fossero fonda
ti, resterebbero comunque 
marginali». Franco Giordano 
non può condividere quanto 
Libertini afferma su Caporali: 
«un compagno generosissi
mo», perchè «era compro
messo nella vicenda Ligato e 
per questo fu espulso dal 
Pei». 

La vicenda Pollini ripropo
ne con forza uno dei temi su 
cui si è sempre imperniata 
«la diversità» comunista. La 
questione morale: rigore. 

correttezza, mani pulite. 
«Nell'81 ero nel consiglio di 
amministrazione dello lacp '; 
bresciano c o m e rappresen
tante del Sunia - racconta 
Mirko Lombardi - feci avere \ 
un anno di interdizione e un 
mese di galera a Sergio Mo-
roni, si, il socialista che si è 
suicidato e lo stesso a un 
consigliere comunista. Per
chè io cosi avevo inteso Ber
linguer quando diceva che 
bisogna denunciare senza ri- ' 
serve di appartenenza tutto . 
quello che di distorito si ve
de . In quel caso era un con
corso truccato per l'assun- : 
zione di un comunista. Ciò 

L'ex presidente della Lega: «Ma le coop devono fare autocritica» 

Turci: «Tangenti? Col Pci-Pds 
solò un rapporto politico» 
«Escludo categoricamente uri'"do ut des", fondato su 
un rapporto tangentizio, tra Pci-Pds e mondo coope
rativo». Lanfranco Turci, che è stato per 5 anni presi
dente della Lega delle cooperative, non ha dubbi. Ri
conosce invece il «legame politico» e una solidarietà 
che si è espressa tramite il finanziamento della stam
pa di partito e delle feste dell'Unità Autocntica per la 
mancata denuncia del sistema tangentizio 

ALESSANDRO QALIANI 

• • ROMA. «Ma no!». Lanfran- '.'. 
co Turci sgrana gli occhi, 
mentre sul video scorrono le '•;. 
immagini di Franco Nobili. ' 
Quell'arresto eccellente ha 
sorpreso anche lui. Turci. per .'• 
cinque anni, dal 1987 al '92, è -
stato presidente della Lega 
delle cooperative, nei nove , 
anni precedenti aveva rico- -
perto l'incarico di presidente ,'.• 
della Regione Emilia Roma- ; 
gna e attualmente è capo-
gruppo alla commissione Fi- \ 
nanze della Camera. Il tele- v 

giornale • prosegue. * • Sullo • 
schermo scorrono i volti di 
Pollini, Caporali e Bartolini. Ed "; 

è proprio per parlare di que-
sto capitolo dell'inchiesta Ma- • 
ni pulite, che colpisce diretta- v 
mente II Pds, che incontriamo 
Turci. • . •' , . .- , . . ','•%- .--•,'., 

UconoKevl? " 

Caporali l'ho visto solo una 
volta. Conosco bene Pollini e 
non posso che associarmi alle 
espressioni di apprezzamento 
che sono state fatte su di lui. 
Quanto a Bartolini lo ricordo 
come una persona che ha 
sempre lavorato sodo nell'in
teresse del movimento coope
rativo. Tuttavia sui fatti specifi
ci che li vedono coinvolti non 
ho molto da dire. Riguardano 
vicende precedenti al mio ar
rivo alla Lega. Posso solo au
gurarmi che l'inchiesta faccia 
rapidamente il suo corso. : 

Però hai anche escluso, In 
precedenti Interviste, che 

: tramite le cooperative, ala-
. no arrivati finanziamenti 11-

. leciti al Pei e poi al Pds. 

10 parlo per quello che so E 
per quello-che riguarda la mia . 

•esperienza di presidente della • 
; Lega delle cooperative, posso 

senz'altro escluderlo. ,.,, ..,.-...•' 
Eppure molti danno quasi 
per scontato un «do ut des» 
tra Pd-Pds e cooperative: 
tangenti In cambio di quote ' 

, dimercato. . 
11 «do ut des» meccanico non 
c'è mai stato. Certo, esiste un 
rapporto profondo tra movi-

: mento cooperativo e Pci-Pds. 
Ma questo è un altro discorso. 
Rifiuto comunque categorica
mente la tesi, non la chiame
rei teorema, che prefigura un • 

, rapporto tangentizio tra i due. 
Perchè? : ; 

• Quello tra Pci-Pds e movimen
to cooperativo è storicamente 
un rapporto politico e sociale. 
E il sostegno del Pei alle coo
perative è una scelta politica e ; 

ideale, non di convenienza 
economica. Nel secolo scorso 
e nel periodo giolittiano era il 
riformismo socialista a dete
nere l'egemonia del movi
mento cooperativo. Poi, nel 
secondo dopoguerra, questo ' 
asse preferenziale si è sposta- • 
to sul Pei. Oggi l'autonomia 
del movimento cooperativo è 
un fatto consolidato ma non 
c'è dubbio quel retaggio stori

co continui n pesare. Ma por 
tornare al tema delle tangenti 
k» non ho mai ricevuto richie
ste di soldi da Darle del Pci-
Pds in cambio di agevolazioni 
per concludere affari. E non 
mi risulta che cose del genere 
siano arrivate - ai presidenti 
delle singole cooperative. 

Escludi, dunque, un rap
porto di tipo tangentizio ma 
non neghi un legame di for
te solidarietà tra coopera
zione e Pd-Pds. Come si 
esprime? .. 

Non c'è un modulo standard. 
Le imprese cooperative sono 
Il-I2mila, grandi e piccole, 
sparse in tutta la penisola. 
Tuttavia, a questo riguardo, 
voglio ricordare una lettera, 
pubblicata recentemente dal 
Gazzettino veneto, del presi
dente di una cooperativa di 
Rovigo coinvolta in Tangento
poli. LI lui riconosce di aver 
pagato tangenti a molti partiti 
ma nel caso del Pei parla di 
•rapporto organico». 

Cioè? 
Scrive che la maggioranza dei 
suoi soci sono militanti del 
Pci-Pds e riconosce di aver da
to soldi per pubblicare il gior
nale della federazione e di 
aver finanziato delle feste del
l'Unità. Ecco, finanziamenti di 

che emerge -conclude Man
tovani - è la misura di una 
forte "disattenzione", prassi 
diffusasi soprattutto dall'en
trata del mondo cooperativo 
nel sistema di spartizione de
gli appalti pubblici, confezio
nato dalla Fiat e dalla Confin-
dustria». -.•• ••;•'.,• -••-. -..-

Severo si mostra anche il 
deputato Martino Dorigo, un 
veneziano entrato nel Pei a 
14 anni uno che, come dice 
lui, ha fatto tutta la trafila e 
poi è approdato a Rifonda
zione. «Voglio aspettare per 
dare un giudizio definitivo, 
mi auguro che venga dimo
strata la marginalità delle re
sponsabilità del Pei, tuttavia 
per me se un qualsiasi citta
dino deve pagare per il reato 
commesso i preti, i carabi
nieri, i giudici, i poliziotti e i 
comunisti dovrebbero paga
re il doppio. Cosi a Libertini 
non posso che ripetere quan
to noi della Fgci dalle colon
ne della Città futura dicem
mo a Trombadori- il silenzio 
è doro» 

questo tipo certamente ci so
no stati da parte delle coope
rative. Ma non si tratta di tan
genti, sono finanziamenti leci
ti e di non grossa entità. Il noc
ciolo del problema, d'altra 
parte, sta proprio in questa in
tercambiabilità tra l'essere so
ci e militanti di partito. Il diri
gente di una grossa cooperati
va di costruzioni di Ravenna 
ha riconosciuto: «La mia tan
gente al Pei è stata quella di 
aver cotto chilometri di salsic
ce alle feste dell'Unità». .•-.,-.• 

Ma questa è solo una battu
ta, resta il fatto che i giudici 
stanno indagando su dei fi
nanziamenti illeciti, non 
sulla cottura delle salsicce. • 

Guarda, questa realtà di fondo 
che ho descrillo è importante 
e non potrà essere smentita, o 

cancellata neppure dall'even
tuale emergere di specifici fat
ti che dimostrino l'esistenza di : 
finanziamenti non corretti al 
partito. ., •,..-..-•; - .^ ..i„,. , ,..-

Tocchiamo ora un altro 
• punto. In questo mercato, 

governato dalle tangenti, le 
cooperative c'erano, d han
no convissuto. Perchè non 
ve ne siete andati, o non 

' avete reagito? 

Effettivamente questo è un 
punto dolente. Dall'area dei 
grandi lavori pubblici le coo
perative sono state escluse 
per tanti anni in nome della 
pregiudiziale anticomunista. 
Solo dopo la seconda metà 
degli anni 70 questa barriera 
ha subito qualche colpo per 
via dei mutati rapporti politici 

Lanfranco Turci, ex presidente 
della Lega delle cooperative 

nel paese. E anche grazie alle 
capacità tecniche ed impren
ditoriali delle cooperative.. 
Poi, una volta entrati nel giro 
dei grandi appalti pubblici, 
certo che abbiamo avvertito 
odore di tangenti. Mica siamo 
marziani! .... ,,,.;., -...; ..,,.. 

E allora che avete fatto, vi 
siete turati il naso? 

Abbiamo cercato 'd i "farci 
coinvolgere il meno possibile. 
L'alternativa era quella di 
chiamarci fuori. E non l'abbia
mo fatto. Voglio dire che in 
qualche modo si è privilegiata 
la possibilità di portare a casa 
il lavoro, invece di dare batta
glia e denunciare tempestiva
mente il degrado. Un'autocri-

. tica su questo va fatta. Ma vo
glio anche dire che una forte 
denuncia da parte delle coo
perative negli anni passati dif-
ficilmente avrebbe potuto es
sere risolutiva. Solo il muta
mento politico e ideale inter
venuto nel paese ha consenti
to ai giudici di andare avanti. 
Inoltre non escludo che l'inse
rimento delle cooperative po
teva oggettivamente contri
buire a legittimare il sistema ' 
tangentizio e a coprire, in mo
do tacito, non contrattato, i 
principali soggetti di questo si
stema. ,......•-... •-.,.:-.• 

Il presidente dei giovani industriali sugli sviluppi di Tangentopoli ' 

i: «Ora diamoci Mtì IUK)^ 
Come vive il mondo industriale l'ombra di Tangento
poli sul movimento cooperativo? Con soddisfazione? 
Con preoccupazione? Con indifferenza? Intervista al 
presidente dei giovani industriali, Aldo Fumagalli. «L'a- '. 
vevamo previsto. Abbiamo avuto conferma dei nostri 
timori». «E l'occasione per un ripensamento collettivo, 
di una serena autocritica, senza che nessuno si erga a 
dire: io ho le mani immacolate». >••;•. - ••':'•.; ••• '•-•-

MICHELI URBANO 

t S MILANO. L'industria priva- : 
la e quella pubblica vi era già : 
entrata impietosamente. Ma 
ora il cerchio dei giudici di . 
Tangentopoli comincia a strin- • 
gersi anche attorno alla eoo-
pera/ione. Strappi che lacera- : 

no una storia antica di sacrifici 
e volontà di riscatto legata a • 
doppio filo con il movimento , 
operaio e le sue organizzazio
ni. Un imprenditore privato co
me reagisce? La' domanda" 
l'abbiamo girata per compe
tenza ad Aldo Fumagalli, il *;• 
presidente dei giovani indu-
stnali .;- ••. ;.«, .,.•.- •. , . •.»«•' 

FlmagalU, 11 mondo Indù- -

'•-'• striale come guarda alla 
': Tangentopoli delle coopera

tive? Con sarcasmo? Con so-
, lidarietà? Con Indifferenza? . 

Ho avuto conferma dei timori. '. 
Tre mesi fa a Caserta dissi che 
anche in Campania serviva un ; 

: Di Pietro e dei cittadini pronti a 
denunciare la "Corruzione.1 

Chiedevo un'azione della ma
gistratura e della società civile 
ritenendo che imprenditori e 
politici campani non fosserso 
diversi dagli altri. E questo' in , 
effetti è poi successo. Un mese . 
fa, al Comitato nazionale della : 
Confindustria, parlai di regioni, 
come l'Emilia Romagna e la 

Toscana. Dissi che, pur non 
essendo state ancora toccate 
da questi fenomeni, ritenevo 
che anche II ci fossero le con- . 
dizioni per fenomeni di corru
zione. .-, 

' Com'era arrivato a una simi
le conclusione? Quali argo
menti o notizie aveva per so
spettare oaccusare? 

Avevamo fatto un'analisi preci- : 
sa. La mia sensazione è che 
noi abbiamo vissuto un perio
do, all'inizio degli anni Ottan- ' 
ta, in cui cessato il pericolo di 
finire nell'orbita sovietica, si è 
sviluppata una forma di conso-

, ciativismo, una democrazia, 
cioè, senza un'azione Ione del 
controllo dell'opposizione ca - . 
pace ' di creare - alternanza. 
Questa situazione mi faceva ri
tenere che forme di corruzione . 
erano possibili. Ora c'è la con
ferma che questo sistema della 
nostra democrazia deviata e 
insidiata era un problema mol
to ampio. Forse adesso, e ogni ' 
giorno di più che si chiarisco
no meccanismi e responsabili
tà delle componenti politiche, 

; economiche e sociali, diventa 
più facile la strada per ripartire 
con regole diverse. Può essere 
l'occasione per un ripensa-

• mento collettivo senza che ; 
nessun si erga a dire «io ho le ; 
mani immacolate». . ; : , 

Tutti eguali, tutti responsa-
' bili? ....,, . _••••: 
Penso che tutti noi, compo
nenti economiche e classi po
litiche, dobbiamo riflettere con 
una serena autocritica. Ciascu
no di noi deve riposizionarsi, 
quindi cercare sia al proprio 
interno con codici etici, rego
lamenti intemi o promuoven
do azioni per rendere più tra
sparente il mercato. Muoversi 
tocca a tutti, anche alla coope
razione. ' -, ,.-. -., ... i 

Tra mondo dell'industria e 
' cooperazione storicamente 
non c'è mal stata molta sin
tonia, perchè? Solo per ra
gioni Ideologiche? 

Ci sono delle cooperative che 
funzionavano e funzionano 
bene. Ma in generale si perce-. 
piva che in alcuni meccanismi 
della cooperazione si nascon-

Aldo--' 
Fumagalli. ' 
presidente dei 
giovani -' 
industriali 

dessero delle logiche deviami 
funzionali a un disegna politi
co non alle regole del mercato. ' 
C'era poi la sensazione di do
versi confrontare con un sog
getto che godeva di particolari 
privilegi. L'imprenditore vero 
vuole confrontarsi all'interno 
di regole eguali per tutti. Nel 

. momento in cui si sono soste
nute delle cooperative con la 
scusa che eranc funzionali al

l'interesse sociale ma in realtà 
funzionali ad altre logiche, si • 
inserivano dei meccanismi de
viami, non di concorrenza pu
ra, che poi ricadevano sulle . 
spalle degli imprenditori veri. È 
la stessa critica che faccio agli rj 
imprenditori che in una logica '' 
spesso discrezionale prende
vano aiuti dallo Stato che pre
miavano ilcollusoforte. . . _ • • ; 

Lei qualche mese fa ha avan

zato delle proposte per usci
re dal labirinto di Tangento
poli. Ma l'Inchiesta nel frat
tempo è andata allargandosi 

. sempre più. La sua ricetta 
anticorruzione è cambiata? 

No, anzi. Noi dicevamo che la 
riforma degli appalti, quella 
elettorale e quella del finanzia
mento pubblico ai partiti era
no i tre punti cardine per la lot
ta alla corruzione. Si sta an
dando avanti su questa strada, 
bisogna accelerare il processo. 
La chiave di volta però è la 
proposta per prevenire la cor
ruzione: la necessità di inserire 
un meccanismo che spezza il 
rapporto fiduciario che si viene 
a stabilire tra corrotto e corrut
tore, tra concusso e concusso-
re. Noi diciamo che se un poli
tico o un imprenditore com
piuto un atto illecito nell'ambi
to della pubblica amministra
zione lo denuncia entro sei 
mesi, senza aver avuto un avvi
so di garanzia nel frattempo, è 
innocente e paga l'altro. In 
questo modo nessuno può fi
darsi. , :' „ . - . '^ " • , 

I compaRni di Tor de' Cenci si strin-
Rono adorno ai familiari in un mo
mento di Rrande dolore per la 
scomparsa di 

ALESSANDRO PECORARI 
di anni 66 

limpida figura di antifascista e di mi
litante prima nel Pei eppoi nel Pds. 
Lascia la moglie, compagna Hana 
Koressowa e i figli Gianna, Franco e 
Bruna. La camera ardente, allestita 
presso la clinica Auretia Hospital ri-
marra aperta per l'intera giornata di 
oggi. 
Roma, 13 maggio 1993 

Elvira Teo e Stefano Ruffa partecipa
no al lutto della famiglia per la 
scomparsa del compagno 

ALESSANDRO PECORARI 
e sono particolarmente vicini a 
Gianna. 
Roma, 13 maggio 1993 

Giovedì 
13 maggio 1993 

Le compagne e i compagni del 
gruppo Pds della Camera dei depu
tati partecipano al lutto per la scom
parsa del compagno 

ALESSANDRO PECORARI 

e sono vicini con grande allctto alla 
moglie Anna ai ligli Gianna, Franco 
e Bruna. 

Roma, 13 maggio 1993 

La Presidenza del gruppo dei depu
tati del Pds si associa al dolore per la 
scomparsa del compagno 

ALESSANDRO PECORARI 

ed ù particolarmente vicina a Gian
na. 

Roma, 13 maggio 1993 
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Per iscriverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe
disci un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00166 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di 
oggi, giovedì 13 ore 9.30 (Autorizzazioni a procedere). 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeri
diana di giovedì 13. Avranno luogo votazioni su decreti, rifor
ma dell'immunità parlamentare, modifiche del regolamento 
della Camera. • . .•-,.,. 

: : ; V E N E R D Ì 2 1 M A G G I O 1993 

ORE 9 . 3 0 - R O M A 
• ; SEDE DEL GRUPPO PDS 
' ;... CAMERA DEI DEPUTATI 

Via Uffici del Vicario n. 21 

QUALE FUTURO ED IDENTITÀ 
PER LA COOPERATIVA SOCI 

DE TUnità 
PER I DIRITTI DEI LETTORI 

Interverranno: 
Di Prisco, Siringo, Serafini, Vita, De Chiara, 

Menapace, Lolli, lovene, Duretti, Leiss, Avena. 

Hanno Inoltre assicurato la loro presenza: , 
On. Walter Veltroni, ;••'••• 

Dr. Amato Mattia, On. Antonio Bernardi 

IL BUON GOVERNO DELLE CITTA 
IL BUON GOVERNO DEL TEMPO 
IL BUON GOVERNO DELLE DONNE 

Siena 14/15 maggio 1993 
cinema Moderno P.za Tolomei 

Relazioni di: 
Sandra Benocci, Alfonsina Rinaldi, 
Anna Serafini, Antonella Spaggiari, 
Anna Castellano, 
Franca Muzzi, Fulvio Bandoli 

Tavola rotonda con: 
Livia Turco, Alma Cappiello, 
Luciana Castellina, 
Carla Mazzuca, Fiorella Farinelli 

Coordina Chiara Valentin! -
Interventi di: . 

Davide Visani e Giglia Tedesco 

Ogni lunedì 
con 

rarità 
quattro pagine 

di 


